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Homo 
sapiens

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Se c’è un politico che, negli ultimi

venti anni, ha dimostrato di saper

fare bene e davvero l’interesse del

territorio trapanese (ed anche i

suoi interessi politici), questo non

può che essere il Senatore Anto-

nio d’Alì Solina.

Ha portato lustro e risalto a Tra-

pani certamente, con gli atti della

Louis Vuitton Cup (che noi conti-

nuiamo a chiamare sempre Coppa

America), ha portato soldi nazio-

nali per rifare interi pezzi di città,

ha portato in auge anche un sin-

daco, Mimmo Fazio, che nei

primi anni di sindacatura (ma i

trapanesi se lo sono dimenticato)

non era poi così tanto amato per

via del suo burbero carattere.

Ha spiegato, ma da venti anni al-

meno, che il futuro di questo ter-

ritorio si chiama “Grande città” e

che sulla mobilità e i trasporti si

dovrebbe fare così e cosà, e così

via per decine, almeno, di aspetti

importanti legati all’economia del

territorio. Lui, almeno per quello

che posso raccontarvi io, sull’ae-

roporto di Birgi ha proprio messo

il suo “zampino” e il Vincenzo

Florio è quello che oggi è. E così,

facendo sforzo di memoria tutti

quanti assieme, è stato per il

porto, per il centro storico trapa-

nese e per decine di altri interventi

sostanziali che hanno modificato

in meglio il territorio provinciale.

Vi sembro un po’ accondiscen-

dente? Non lo sono, penso di

avervi dimostrato di essere uno

che scrive quello che capisce e

quello che pensa. Bene, per

quanto mi riguarda il senatore

d’Alì è una risorsa per questa

terra. Che vada alla Regione mi

sta più che benissimo.

Ok c’è un comunicato ufficiale di-

ramato ieri mattina da Forza Italia

Trapani e quasi tutti gli organi di

stampa locali e provinciali (tranne

noi, se permettete) hanno in un

certo senso abboccato all’amo scri-

vendo che il senatore D’Alì si can-

dida a sindaco di Trapani. Ma voi

che leggete questo giornale sapete

che nei giorni scorsi, e ieri in parti-

colare, vi abbiamo raccontato la

vera verità su quelle che sono le

ambizioni del senatore trapanese.

Che è vero, è pronto a spendersi

come candidato sindaco di Trapani,

ma in realtà punta alla Presidenza

della Regione Siciliana.

Tutti i particolari a pagina 3

D’ALÌ TIENE IN CALDO I SUOI SU TRAPANI
MA PUNTA ALLA GUIDA DELLA REGIONE

A pagina 5

ERICE
Spunta

la candidatura
di Gianni Mauro

Omicidio a Nubia
Madone 

confessa:
“Ho reagito”

A pagina 7

Calcio
Maracchi

veste la maglia

granata 
A pagina 10  

Scuola
Alunni al freddo:

scatta la protesta
dei genitori

A pagina 9
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AFORISMA

“Se mi sono 

riconciliato 

con Dio? 

Beh, ci salutiamo 

ma non 

ci parliamo”.

Voltaire

Giovedì
12 gennaio

Parzialmente

nuvoloso

14° C
Precipitazioni: 0%

Umidità: 73%
Vento: 14 km/h

Cinema

ARISTON 
Collateral Beauty

KING

Poveri ma ricchi

ARLECCHINO

Sing

DIANA
Masha e Orso - Nuovi amici (A)

Passengers (B)

ROYAL

Miss Peregrine - La Casa

dei Ragazzi Speciali

ORARI: 18/ 20/ 22 

Il Locale News

Editore: S.O.C.I. srls

via G.B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI 

P.iva 02599230816

email: info@illocalenews.it

Reg. Tribunale di Trapani 

n° 358 del 09/12/2015

Direttore Responsabile: 

Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it

Redazione: 

via G. B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI

redazione@illocalenews.it

Per la pubblicità: 

0923/23185

Responsabile stampa:

Pasquale Strazzera

Stampa in proprio

TRAPANI

Diurno
OCCHiPINTI  
Corso Italia 

VENZA
via Cosenza, 133                                                                  

Notturno
GUAIANA

via G.B. Fardella, 251                                                            

BEVILACQUA
Via G. Marconi, 461  

EGADI

Diurno-Notturno
BARONE

piazza Matrice, 72                                                         

Diurno-Notturno
PANDOLFO  

Via G. Maiorana  22  
(Marettimo)                         

VALDERICE-ERICE

Diurno-Notturno
DE  LUCA  

via Vespri, 99\101 (Valderice) 

PACECO

Diurno-Notturno
ACCARDO

via Tenente Serafino Montalto                       

Diurno notturno Frazioni

CASUCCIO
Str. Generale E. Rinaldo, 65

(Marausa) 

SAN VITO-CUSTONACI

Diurno-Notturno
BATTIATA

via Roma, 30 (Custonaci)  
Diurno-Notturno

SPINA
via Matteotti, 77 (San Vito)                                                         

FarmacieAGENDA

APPUNTAMENTI

DEL 12 GENNAIO

Ore 18.00, Caffè letterario

(Trapani) - Riapre il “Sa-

lotto Quantico”

Ore 19.30, Centro di Cul-

tura Gastronomica Nuara

Cook Sicily (Trapani) -

Corso di avvicinamento al

vino 

Ore 21.00, Chiesa Matrice

(Pantelleria) - Concerto di

Antonella Ruggiero, in duo

con il chitarrista agrigen-

tino Francesco Buzzurro

Accadde
oggi

1970 – Il Biafra capitola, finisce

la guerra civile nigeriana

1998 – 19 nazioni europee con-

cordano di vietare la clonazione

umana

2009 – Cessa le attività opera-

tive Alitalia - Linee Aeree Ita-

liane

2010 – Un grave terremoto col-

pisce Haiti, causando più di

200.000 vittime

IL “LOCALE NEWS” 

LO TROVI A TRAPANI,

ERICE, VALDERICE  

E PACECO.

RICHIEDILO 

GRATUITAMENTE

AL TUO BARISTA

DI FIDUCIA

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

LEGGILO  ON LINE 

www.illocalenews.it

www.tuttotrapani.it

seguici su

FACEBOOK

LA FOTO DEL GIORNO

Foto Mario Torrente

Auguri a...

La redazione de IL LOCALE NEWS vuole fare gli

auguri di buon compleanno al dottor 

Francesco Palermo Patera, che oggi compie 59 anni. 
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Lunedì sera è stato chiarissimo:

“Io credo di poter dare il mio con-

tributo a questa terra siciliana da

Presidente della Regione, amo

Trapani e sono disposto a candi-

darmi a sindaco ma fatemi prima

fare un tentativo serio per capire

se ci sono i presupposti per potere

vincere le Primarie di centrode-

stra per candidarmi a Governa-

tore della Sicilia”. 

Non ha utilizzato proprio queste

parole ma il senso era proprio

quello tant’è che, come abbiamo

scritto nell’edizione di ieri del

giornale, s’è preso 15 giorni di

tempo per avere maggiore sere-

nità e decidere tranquillamente.

Ieri mattina, forse anche a seguito

del nostro articolo, il coordina-

mento “Grande città” di Forza Ita-

lia ha però diramato un

comunicato ufficiale dove si la-

scia intendere che il senatore

d’Alì è pronto per candidarsi a

sindaco.

Non si offendano i referenti di

Forza Italia Trapani ma riteniamo

questo comunicato “ufficiale”

solo un modo per tenere buoni

tutti quelli che vorrebbero che il

senatore fosse candidato a sin-

daco: non solo i suoi stretti colla-

boratori storici ma anche e

soprattutto quelli che dovrebbero

essere i suoi alleati. Tipo Peppe

Bianco, Paolo Ruggirello, Peppe

Carpinteri... ed altri ancora.

Ed in parte tutti questi hanno ra-

gione: chi, se non d’Alì, potrebbe

davvero scardinare la forza e l’ap-

peal di Mimmo Fazio nei con-

fronti dell’elettorato trapanese?

Chi, se non d’Alì, potrebbe dav-

vero ribaltare l’esito delle Ammi-

nistrative a Trapani come, del

resto, ha fatto nel 2012 facendo

sedere Vito Damiano nella pol-

trona più calda del capoluogo?

E poi, se non si candidasse lui a

sindaco di Trapani, chi potrebbe

ben sostituirlo dentro Forza Italia?

Pochi, forse nessuno. Anzi, nes-

suno proprio. E poi una cosa è ap-

poggiare Tonino d’Alì, un’altra è

appoggiare chiunque altro. Senza

considerare il fatto che un “chiun-

que altro” lo si troverebbe anche

al di fuori di Forza Italia. Per cui,

meglio tenere calmi gli animi per

ora... e via con un comunicato uf-

ficiale che serve a tenere buoni gli

“alleati”.

Ma la verità che da qualche anno

mi permetto di raccontarvi è che

il senatore Tonino d’Alì è ritor-

nato in Forza Italia, abbando-

nando l’Ncd di Alfano, perchè

trattò direttamente con Silvio Ber-

lusconi la sua eventuale candida-

tura a Presidente della Regione

Siciliana. E su questo, piano

piano, post dopo post su Face-

book e con brevi interventi

stampa nazionale, ha lavorato

negli ultimi due anni.

Sì, fare il sindaco di Trapani gli

piacerebbe pure e lo farebbe

anche volentieri. Ma si sente limi-

tato, probabilmente, non nel rap-

presentare la sua città che ama

(non credo si possa nutrire dubbi

in merito) ma nell’operativit.

Tonino d’Alì è un uomo dalle

grandi visioni lungimiranti e dalle

grandi ambizioni progettuali. Ha

idee chiare e concrete e limitarle

al solo comune di Trapani sarebbe

quasi un affronto. Ecco perché ha

chiesto due settimane di tempo ai

suoi. Il mese prossimo, al mas-

simo a marzo, si terranno le Pri-

marie di centrodestra per stabilire

chi sarà il candidato ufficiale alla

Presidenza della Regione di que-

st’area di centrodestra che fa rife-

rimento anche a Forza Italia.

Oggi i giochi sembrano fatti.

Ci sono tre nomi di tutto rispetto:

l’ex ministro Stefania Prestigia-

como, l’eurodeputato Salvo Po-

gliese ed il senatore Tonino D’Alì.

Nel fine settimana dovrebbe te-

nersi un direttivo regionale di

Forza Italia per iniziare ad inqua-

drare la questione. La coalizione

sta lavorando al regolamento. Il

senatore trapanese si vuole gio-

care tutte le carte in suo possesso

per ottenere l’investitura ufficiale.

Se così non fosse, allora, potrebbe

optare per Trapani e si candide-

rebbe a sindaco. Ma oggi è con-

centrato su Palermo, su Palazzo

d’Orleans. Vuole fare il Presi-

dente della Regione. 

Ci crede e sa che potrebbe fare

bene. Ma d’Alì è uomo di partito

e se gli chiedessero di fare un

passo indietro lo farebbe. Così

come, del resto, gli è stato chiesto

di spendersi per la Presidenza

della Regione. E’ stato Gianfranco

Miccichè ad insistere tantissimo

ed è lo stesso Miccichè che sem-

bra crederci quasi più dello stesso

d’Alì. 

Roma sembra più lontana, pare

che lo stesso senatore abbia detto

ad alcuni dei suoi collaboratori ed

amici che s’è stancato di fare sali

e scendi dalla Capitale. Circo-

stanza, questa, che non sarebbe

molto gradita alla moglie Antonia

che, invece, lo vorrebbe ancora a

Roma in Senato. 

Nulla di definito, comunque.

Tutto questo articolo potrebbe es-

sere “smentito” da un’altra nota

ufficiale o dagli sviluppi politici

dei prossimi giorni. La notizia del

suo inserimento nella triade dei

contendenti alla carica di Gover-

natore della Sicilia è stata però ri-

battuta anche da altre testate

regionali, per cui...

Nei prossimi giorni ne sapremo di

più. Comunque vada, buon lavoro

al senatore Antonio d’Alì.

Nicola Baldarotta

La possibilità che si candidi a sindaco di Trapani rimane aperta ma la priorità è Palermo

Il senatore Antonio d’Alì s’è stancato di fare sali
e scendi da Roma e si gioca tutto sulla Regione

www.unisom.it

felice di sapere

Si è tenuta lunedì sera una riu-

nione dei quadri dirigenti del-

l’area della Grande Città del

Partito di Forza Italia. S’è di-

scusso, in particolare, delle pros-

sime elezioni amministrative che

coinvolgeranno, tra gli altri,

anche i Comuni di Trapani ed

Erice.

In questo senso, cresce la spinta

e l’entusiasmo intorno alla candi-

datura, a Sindaco di Trapani, del

Senatore Antonio d’Alì, coordi-

natore provinciale del Partito. Lo

stesso d’Alì ha annunciato l’av-

vio dei lavori per la redazione del

programma e la definizione del

quadro politico di riferimento. A

partire dalla prossima settimana

presiederà personalmente una

serie di incontri che saranno av-

viati per consentire un ampio

coinvolgimento della cittadi-

nanza. 

La Plaza Residence è
un complesso di ap-
partamenti composto
da 25 abitazioni di re-
centissima costruzione
e pregevole  architet-
tura basata sullo stile
tipico mediterrraneo.

www.favignanappartamenti.com

La nota ufficiale

del partito
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Intervista all’avvocato Massimo Zaccarini: “Savona? Il Pd non dialoga con noi”

Erice e Trapani, i socialisti ribadiscono la scelta
di andare da soli alle elezioni di primavera

Avvocato Massimo Zaccarini,

visto che lei è il portavoce dei

socialisti in provincia di Tra-

pani, sicuramente avrà il qua-

dro della situazione chiaro.  Il

PSI cosa fa?

“Possiamo dire che gli eventi

degli ultimi giorni almeno hanno

fatto chiarezza circa la reale vo-

lontà del PD di approcciare le

prossime elezioni rispettando

l’asse che aveva portato alla co-

stituzione del patto federativo. Il

PD intende correre da solo e il

patto federativo non esiste più.

Il PSI si presenterà alla prossima

competizione elettorale con pro-

pri candidati sia a Trapani che a

Erice nella convinzione che il

progetto politico che ormai da

anni viene portato avanti verrà

premiato dagli elettori ai quali

presenteremo un programma di

innovazione e crescita nel ri-

spetto dell’ambiente e delle po-

tenzialità del territorio”.

Erice, quali prospettive?

“Il PSI si presenterà ai nastri di

partenza con una candidatura

forte e credibile appoggiata da

quattro liste e punta decisamente

a governare Erice siamo pronti

ad accogliere chiunque sia di-

sponibile a condividere un per-

corso politico che ha come unico

comune denominatore il rilancio

di Erice e l’ammodernamento

del territorio. 

Registriamo la novità della can-

didatura di Gianni Mauro per il

movimento tranchidiano ad au-

mentare la già notevole incer-

tezza che regna nel PD e nei suoi

alleati di riferimento nella corsa

alla sindacatura. Una bella lotta

tra assessori della giunta

uscente.

A noi interessa proporre un

nuovo modello di governo della

città utilizzando efficienza, cor-

rettezza, trasparenza progettua-

lità e programmi chiari e

realizzabili”.

E a Trapani ?

“Senza mezzi termini l’ufficialità

della candidatura di Savona a

candidato Sindaco dimostra l’in-

capacità di imparare dai propri

errori evidentemente l’espe-

rienza delle ultime elezioni non

ha insegnato niente e ancora una

volta si è preferito arroccarsi in

una scelta senza confronto.

Prendiamo atto consapevoli

della scelta isolazionista del PD.

La mancanza di disponibilità del

PD al dialogo con chi fino a ieri

era un alleato federato non in-

contra, da parte del PSI un veto

alla riapertura del dialogo, ma

quello che deve essere chiaro a

tutti e principalmente ai vertici

del maggiore partito di centrosi-

nistra, che il PSI è disponibile a

dialogare solo per un accordo

complessivo che preveda un al-

leanza solida sia per Trapani che

per Erice; non accetteremo di-

stinguo e tatticismo”. 

Diventa protagonista 

con “IL LOCALE NEWS”

è il TUO giornale

Inviaci all’indirizzo email: 

redazione@illocalenews.it

le tue segnalazioni, 

le tue opinioni, le tue foto

Mi hanno colpito le polemi-

che nate sull’articolo del Sig.

Giacalone relativamente al

Luglio Musicale apparse in

ben due edizioni del giornale

che ci ospita. Considerazioni

garbate e condivisibili quelle

del Sig. Giacalone che se-

condo me non offendevano

nessuno, nè il sindacalista nè

l’avvocato che sono accorsi a

tutela dei lavoratori non pa-

gati. 

Mi è apparso incomprensi-

bile, comunque, tanto zelo

protettore, visto che la que-

stione degli stipendi si av-

viava  a felice soluzione, tanto

che gli altri dipendenti non

avevano ritenuto di ricorrere

a sindacati o avvocati. Non

sono addentrato nella materia

e non mi permetto di dare giu-

dizi affrettati ma, considerata

la libertà di espressione of-

ferta da Il Locale News e dal

suo direttore baldarotta, vor-

rei dire: di tutto abbiamo bi-

sogno in questo paese ed in

questo momento; momento

triste e pericoloso per la no-

stra nazione, soprattutto sotto

l’aspetto economico e sociale,

men che meno di rivendica-

zioni legittime, brandite ad

uso di fioretto ed in punta di

ineccepibile diritto. E tanto

meno di indignate giustifica-

zioni che rischiano di avere il

sapore di una “excusatio non

petita accusatio manifesta”. 

I fatti, almeno quelli riportati

da De Santis e Giacalone,

parlano ed il popolo non è poi

così incapace come alcuni

pensano; o meglio, sperano. 

La politica o le azioni urlate

hanno fatto il loro tempo e ci

hanno condotto qui. Spero

quindi che, calmati gli animi,

pensiamo al Luglio Musicale

e plaudiamo all’impegno di

chiunque si prodighi per man-

tenerlo in vita e ad iniziative

a carattere culturale di qual-

siasi genere.  

Abbiamo bisogno di “rifon-

dare” il senso di appartenenza

e l’orgoglio di essere trapa-

nesi , se la nostra città cresce,

cresceremo anche noi. Al

contrario rimarremo una bella

città  ma decadente specchio

dei suoi cittadini.

Luglio, quanto bene ti voglio

A cura di 
Michele 
Fundarò

grandangolo

Massimo Zaccarini

contattaci

0923/23185

331/8497793
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Domani il Psi
svela le liste
e i candidati

Domani i socialisti ericini

mostreranno la loro forza.

Nel pomeriggio, infatti, alle

ore 18.30 presso la Segrete-

ria Provinciale in via Ar-

genteria, verranno

presentati alla stampa e

quindi anche ai cittadini eri-

cini i 4 simboli per le am-

ministrative di Erice. Sarà

presente, ovviamente, il

candidato sindaco Luigi

Nacci ed anche la gran

parte dei candidati indivi-

duati per costruire le quat-

tro liste in maniera

competitiva. 

Le liste: 1) Psi

2) Alternativa per Erice,

Nacci sindaco

3) Svolta democratica

4) Erice per l’Università

Coerenti e grintosi, i socia-

listi con Nacci si pongono

come alternativa moderata

ed operativa a quello che

definiscono il “tranchidi-

smo”.
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“Da tempo sollecitiamo un ta-

volo politico alla segreteria del

PD ericino per rilanciare la coa-

lizione politica e programmatica

per Erice.

Apprendiamo dalla stampa di

scelte legittime, ma forse autore-

ferenziali, riguardanti le prima-

rie interne allo stesso PD.

Rilanciamo, invece, le primarie

di coalizione, estese a tutti i Mo-

vimenti civici per il programma

di governo, in primis, atteso che

questo è soprattutto, ciò che in-

teressa certamente i cittadini che

sono gli unici interlocutori a cui

dobbiamo le risposte che meri-

tano. Certo, si poteva fare di più

ma siamo orgogliosi di quanto

realizzato in questi 10 anni in-

sieme all'alleato PD e con il Sin-

daco Giacomo Tranchida”.

Con questo manifesto delle in-

tenzioni, il movimento “Erice

che vogliamo” lancia la candida-

tura a sindaco del presidente

dello stesso movimento, nonchè

assessore della giunta Tranchida,

Gianni Mauro.

Una candidatura che spariglia

certamente la già flebile situa-

zione delle alleanze che il Pd eri-

cino non è riuscita a mettere in

piedi e che oggi, fra la diffida ar-

rivata in capo alla Daniela To-

scano accusata dal candidato

sindaco di “Nati Liberi” Cettina

Montalto di utilizzare mezzi non

proprio legittimi per assicurarsi

i voti degli ericini (ed in merito

pare che la Digos abbia già ini-

ziato a muoversi) e la battaglia

interna fra le due esponenti della

giunta Tranchida che si conten-

dono insieme a Todaro l’investi-

tura ufficiale a candidato

sindaco, si ritrova a dover com-

battere con un’altra gatta da pe-

lare.

Con Gianni Mauro diventano tre

gli assessori di Tranchida che

vogliono fare il sindaco di Erice.

Mauro, però, chiede al Pd di or-

ganizzare le Primarie di coali-

zione (alle quali, va da sè, non

dovrebbero comunque parteci-

pare i socialisti per volontà sem-

pre del sindaco ericino). 

“Solleciteremo ancora in questi

giorni - scrivono nel documento

inviato alla stampa - con lo spi-

rito di lealtà che ci contraddistin-

gue , un incontro con i vertici

comunali del PD, nostro primo

alleato politico oltre ai movi-

menti e associazioni, e con i loro

candidati sindaci alle primarie,

per insieme calendarizzare date,

modalità di svolgimento e detta-

gli delle primarie di coalizione ,

al fine di individuare la figura

migliore che dovrà rappresentare

I cittadini ericini per la prossima

legislatura”.

Ieri sera era previsto un direttivo

comunale del Pd ericino che, a

quanto pare, è saltato proprio a

causa della notizia della candi-

datura di Mauro arrivata in mat-

tinata. 

Regna un po’ di confusione. Ad

Erice, Pd e tranchidiani sono ar-

rivati alla fine di un percorso che

è stato caratterizzato da dissidi e

contestazioni per quasi tutti i

dieci anni di sindacatura Tran-

chida. Cosa farà il Pd, pertanto?

Dopo le Primarie del 22 gennaio

accetterà la disfida con Mauro?

O lascerà che le cose vadano per

come devono andare, senza far

perdere ulteriore tempo al candi-

dato sindaco designato?

E’ su queste considerazioni che

si stanno arrovellando. Di con-

tro, invece, Tranchida (che è

sempre un tesserato Pd) ed i mo-

vimenti a lui collegati sembrano

godere e sorridere delle diffi-

coltà in cui hanno messo gli “al-

leati”.
NB

Elena Lombardo
vuole esserci

Elena Lombardo, trapanese

molto attiva nel campo del so-

ciale e delle discipline alterna-

tive, ha deciso di mettersi a

disposizione del movimento

“Città a misura d’uomo” capi-

tanato dal blogger Natale

Salvo e di candidarsi alle

prossime Amministrative di

primavera a Trapani, quale

consigliere comunale.

Il movimento di Salvo, per-

tanto, sembra proprio inten-

zionato a darsi da fare. Il

candidato sindaco dovrebbe

essere il presidente di “A Mi-

sura d’uomo”, Giuseppe Ma-

rascia. To be continued...

Si candida a sindaco ma chiede le Primarie di coalizione con il Pd

Gianni Mauro spariglia le elezioni ad Erice
Campo sarà
coordinatore

del Movimento
Nazionale

Dopo il naufrgio politico

del Fronte Nazionale, movi-

mento politico per il quale

si era speso nei mesi scorsi,

il trapanese Giacomo

Campo si appresta a rice-

vere un nuovo incarico: a

giorni, infatti, diventerà il

coordinatore provinciale del

Movimento Nazionale che,

a livello nazionale, fa riferi-

mento a Marina Mascioni

anche lei proveniente dal

Fronte Nazionale.

L’investitura ufficiale di

Campo gli consentirà di ini-

ziare a tessere i contatti con

le altre forze politiche di

centro destra e ripartire, in

particolare, dall’accordo

con Felice D’Angelo ed il

gruppo dei salviniani locali.
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Sequestrati dai carabinieri cocaina, hashish e marijuana e denaro in contanti 

Cocaina, hashish e marijuana.

Ce n’era per tutti i gusti. Un

vero e proprio supermarket

della droga quello scoperto dai

carabinieri a Castellammare del

Golfo. In manette è finito Mas-

similiano Chiappara, 33 anni,

pregiudicato originario di Pa-

lermo. Il blitz è scattato al ter-

mine di un’articolata indagine.

I militari della stazione di Ca-

stellammare del Golfo, coadiu-

vati dai colleghi del nucleo

Cinofili di Palermo Villagrazia,

hanno perquisito l’abitazione

del pregiudicato con l’ausilio di

un cane antidroga, apposita-

mente giunto dal capoluogo.

Nel corso del controllo sono

stati rinvenuti 100 grammi di

hashish, 40 grammi di cocaina

e 5 grammi di marijuana pronti

ad essere immessi sul mercato.

La sostanza stupefacente era oc-

cultata sopra la doccia del

bagno. Nel corso della perquisi-

zione domiciliare sono stati rin-

venuti anche un bilancino di

precisione utilizzato per la sud-

divisione delle sostanze in dosi

e 195 euro in contanti, ritenuti

provento dell’attività di spaccio.

Tutto il materiale è stato posto

sotto sequestro. Chiappara è

stato tratto in arresto, in fla-

granza di reato, con l’accusa di

detenzione a fini di spaccio di

sostanza stupefacente. Dopo le

formalità di rito, il pregiudicato

è stato trasferito presso la casa

circondariale di San Giuliano a

disposizione dell’Autorità giu-

diziaria. L’arresto di Chiappara

rientra nell’ambito dell’attività

di contrasto allo spaccio di so-

stanze stupefacente, condotta da

carabinieri e polizia in provin-

cia di Trapani. Un mercato,

quella droga, molto fiorente so-

prattutto nel territorio tra Al-

camo e Castellammare dove

numerosi sono stati, nel corso

dell’ultimo anno, gli arresti ope-

rati dalle forze dell’ordine. La

droga arriva da Palermo e viene

spacciata nelle piazze e nei

principali luoghi di aggrega-

zione dei giovani, che sempre

più numerosi fanno uso di so-

stanze stupefacenti. Carabinieri

e polizia continuano a vigilare,

pronti a intervenire e arrestare

gli spacciatori e bloccare la

droga prima che venga immessa

sul mercato.
Maurizio Macaluso 

Giornata mondiale del migrante

In programma giochi e incontri

Castellammare, scoperto supermarket della droga
Finisce in manette un pregiudicato palermitano

Domenica 15 gennaio la Chiesa

celebra la Giornata Mondiale del

migrante e del rifugiato, que-

st’anno dedicata al tema dei bam-

bini e degli adolescenti.  La

giornata si aprirà di mattina presso

i Salesiani con giochi, laboratori

creativi e coreografici e un torneo

di calcio. Dopo il pranzo condiviso

insieme, nel primo pomeriggio

partirà una marcia per la pace. Se-

guirà un incotnro con il vescovo

Pietro Maria Fragnelli, il prefetto

Giuseppe Priolo, il sindaco Vito

Damiano e il questore Maurizio Agricola. Quindi spazio alla voce

dei protagonisti: i minori immigrati che si trovano attualmente

nel  territorio insieme ad alcuni operatori delle cooperative che si

occupano dell’accoglienza. L’ultimo momento sarà dedicato alla

presentazione delle Suore apostole del Sacro Cuore che presto

apriranno una nuova casa a Trapani con l’obiettivo di fare rete

con chi s’impegna a favore dell’accoglienza.

Resta senza luce e prova a riatti-

vare il contatore. Un uomo di 72

anni, Sebastiano Sieli, di Mar-

sala, è morto folgorato. La trage-

dia s’è consumata ieri mattina al-

l’interno di un’abitazione di Tor-

retta Granitola, a Campobello di

Mazara, dove l’anziano era so-

lito trascorrere la stagione estiva.

Sieli, rimasto senza corrente

elettrica, ha chiesto l’intervento

dei tecnici dell’Enel per la ripa-

razione del guasto. Prima del

loro arrivo ha però provato a

riattivare la corrente armeg-

giando nel contatore. Una sca-

rica improvvisa lo ha colpito

provocandone la morte. Sul

posto sono intervenuti gli opera-

tori del 118 che non hanno po-

tuto fare altro che constatare il

decesso dell’anziano. Sull’episo-

dio indagano i carabinieri.  I tec-

nici dell’Enel, intervenuti su

richiesta degli investigatori,

hanno accertato che la folgora-

zione è presumibilmente avve-

nuta durante il tentativo di

allaccio diretto alla rete.

L’azienda sta verificando in que-

ste ore se sia pervenuta una ri-

chiesta di riparazione da parte di

Sieli. 
redcro

Tenta di riattivare

il contatore della luce,

anziano muore folgorato

Massimiliano Chiappara

www.unisom.it

felice di sapere
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“Lei mi ha puntato il coltello

contro il viso e mi ha detto: ‘Te

ne devi andare di qui’. Ho ten-

tato di disarmarla e poi non ho

capito più niente”. Antonino

Madone, il carpentiere di 60

anni accusato di avere ucciso la

moglie, ha confessato. Al sosti-

tuto procuratore Antonio Sgar-

rella, che lunedì lo ha

interrogato, ha detto di essere

pentito. Non passa giorno in cui

non pensi alla moglie. Il rimorso

non gli da pace. Ma Madone ha

anche voluto puntualizzare una

cosa: non voleva uccidere la

moglie e, probabilmente, non lo

avrebbe mai fatto se lei non lo

avesse provocato. Un delitto

frutto d’impeto e non premedi-

tato. Da lungo tempo i due co-

niugi erano ai ferri corti. Anna

Manuguerra accusava il marito

di essere un uomo violento e in-

sensibile. Più volte l’avrebbe

picchiata e umiliata. Violenze

quotidiane che l’avevano indotta

alla fine a decidere di lasciarlo.

Neanche la separazione aveva

placato gli animi. Il giudice non

s’era potuto pronunciare sulla

casa che, in assenza di figli mi-

nori, era rimasta nella disponibi-

lità di entrambi i due coniugi. E

proprio quell’abitazione po-

trebbe essere stata all’origine

dell’ultima lite, degenerata nella

folle aggressione. Il carpentiere,

assistito dall’avvocato Orazio

Rapisarda, ha raccontato che du-

rante la discussione la moglie

ha impugnato un coltello e lo ha

puntato contro di lui intimando-

gli di lasciare la loro abitazione.

Non intendeva certamente

usarlo ma quel gesto sarebbe

scatenare la furia omicida del

carpentiere. Madone racconta di

avere provato dapprima a disar-

mare la moglie. Anna Manu-

guerra avrebbe tentato di

opporsi. Ne sarebbe scaturita

una violenta colluttazione al ter-

mine della quale il carpentiere,

in preda alla collera, avrebbe

colpito la coniuge. Trenta coltel-

late inferte con violenza inaudita

che non hanno lasciato scampo

alla povera donna. Una ricostru-

zione che non coincide con

quanto riferito dai figli della

coppia, secondo cui da diversi

mesi in casa non c’erano col-

telli. Anna Manuguerra se ne sa-

rebbe disfatta temendo

un’aggressione da parte del co-

niuge. Secondo i familiari, Ma-

done s’è munito

preventivamente dell’arma con

l’intenzione di usarla contro la

moglie. Lui sostiene però che

non è vero. In casa c’erano dei

coltelli acquistati insieme con la

moglie ad una fiera. Se mente o

dice la verità dovranno essere

ora gli inquirenti ad accertarlo. I

familiari, assistiti dall’avvocato

Vincenzo Maltese, nel frattempo

non sono rimasti fermi e avreb-

bero raccolto ulteriori prove ten-

denti a dimostrare che

l’omicidio di Anna Manuguerra

non è stato frutto di un raptus

ma un’azione premeditata. An-

tonino Madone avrebbe pianifi-

cato ed eseguito, con fredda

lucidità, l’assassinio della mo-

glie. Maria Grazia, Giuseppe e

Gaspare Madone avevano inter-

rotto già da prima dell’omicidio

ogni rapporto con il genitore,

dopo avere scoperto che per

anni l’uomo aveva sottoposto la

coniuge a continui maltratta-

menti e umiliazioni fisiche e

morali. Le indagini vanno avanti

a ritmo serrato. La Procura della

Repubblica potrebbe chiede il

giudizio immediato saltando

l’udienza preliminare. La difesa

è però pronta in tal caso a chie-

dere il rito abbreviato. Rito al-

ternativo che consentirebbe al

carpentiere di Nubia di benefi-

ciare della riduzione di un terzo

della pena.
Maurizio Macaluso 

L’abitazione in via Speranza teatro dell’atroce delitto

Antonino Madone confessa di avere ucciso la moglie Anna Manuguerra

“Lei mi ha puntato il coltello e io l’ho uccisa”

“Il fatto non sussiste”. Con

questa motivazione il giu-

dice Benedetto Giordano ha

assolto un vigile del fuoco

di 44 anni di Trapani accu-

sato di avere picchiato l’ex

fidanzata. Il processo era

stato avviato a seguito di

una denuncia della donna. I

fatti risalgono alla prima-

vera di tre anni fa. Secondo

l’accusa, l’uomo avrebbe

sferrato un violento schiaffo

alla donna. Poi l’avrebbe

presa per i capelli sbatten-

dola violentemente contro il

muro. Secondo l’avvocato

Maria Pia Araimo, difensore

dell’imputato, la donna ha

mentito. “Il suo racconto ap-

pare mendace, forse matu-

rato per la fine della storia

col mio assistito”, ha dichia-

rato il legale durante la sua

arringa. “La teste - ha ag-

giunto il difensore - ha for-

nito due differenti versioni.

Pertanto è inattendibile”.

Tesi accolta dal giudice che,

dopo avere vagliato gli atti,

ha deciso di assolvere l’im-

putato dalle accuse di le-

sioni personali e minacce. 

Non picchiò
la fidanzata
Assolto vigile

La salma di Anna Manuguerra
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“Le ultime vicende ericine ri-

guardano il teatro Tito Mar-

rone e la Funierice e

dimostrano entrambe lo stato

di degrado dello scontro po-

litico in atto, che ormai ha del

tutto perso di vista gli inte-

ressi della gente, per rispon-

dere solo a logiche di

contrapposizioni personali”.

A parlare è il deputato regio-

nale del Psi Nino Oddo che

inteviene sulle due vicende

dopo le notizie dei giorni

scorsi. 

“Il teatro Tito Marrone  è

chiuso da anni. Il Comune di

Erice e quello di Trapani ave-

vano avviato,in passato, con-

tatti con la Regione senza

approdare ad alcuna solu-

zione. Ho ritenuto mio do-

vere, invitato in tal senso da

tanti cittadini e operatori

dello spettacolo, interessarmi

della vicenda. Ho favorito

l’incontro fra l’ Ente Luglio

Musicale e l’ Assessorato

competente. Due incontri ed

un’ipotesi concreta di ac-

cordo. Ebbene, che fa Tran-

chida? Improvvisamente si

sveglia e dice che il Comune

è pronto a prendersi in ge-

stione il teatro. Ma dov’è

stato finora? Occorreva la

mia discesa in campo per de-

terminare questo suo tardivo

interesse per la cultura? La

mia risposta è semplice: a me

e alle gente interessa che il

Tito Marrone  riapra al più

presto. Chi lo gestisce ci inte-

ressa poco. Mettiamoci in-

torno ad un tavolo e

risolviamo il problema e fi-

niamola con le polemiche ste-

rili. Altra vicenda

emblematica è  quella della

Funierice, ente gestito benis-

simo da Franco Palermo e

Germano Fauci, che fa utili e

porta turisti. Tranchida, dopo

avere tentato invano per mesi

di sostituirli con uomini a lui

fedeli, ora ordina ai suoi di

bocciare il contratto di servi-

zio che lega l’Ente al Comune

di Erice. Una decisione che

dovrà rimangiarsi e sulla

quale chiedo al Pd di pronun-

ciarsi. Perché questa è la do-

manda: fino a che punto il

Partito Democratico intende

seguire Tranchida in questa

folle corsa verso il baratro?”

L’onorevole Oddo interviene
sulla gestione di Funierice
e sul teatro “Tito Marrone”Crocetta: “Eventuali modifiche non possono intereferire sulle decisioni dell’esecutivo”

Fissata per il prossimo 26 feb-

braio la la data delle elezioni per

gli organismi dei Liberi consorzi,

come previsto dalla legge regio-

nale vigente. A deciderlo è stato

il governo regionale.

“Eventuali proposizioni di modi-

fiche legislative, - spiega il go-

vernatore della Sicilia Crocetta -

non possono interferire sulle de-

cisioni dell’esecutivo, che deve

rispettare le leggi. La legge na-

zionale, infatti, pur prevedendo

la possibilità di elezioni dirette di

primo grado, esclude tale possi-

bilità in fase di prima applica-

zione per cui chi oggi propone la

modifica della data, di fatto nega

questa possibilità. La legge Del-

rio parla chiaro, in fase di prima

applicazione l’elezione è di se-

condo grado”. In commissione

Affari costituzionali dell’Ars si

era infatti parlato del rinvio delle

elezioni di secondo livello nelle

ex Province e della modifica

della legge elettorale con il ripri-

stino del voto diretto nei Liberi

consorzi e nelle città metropoli-

tane. A proporre la convocazione

della commissione era stato il

presidente Cascio dopo che mar-

tedì è esploso il dibattito in aula

sulle ex Province. Il vice capo-

gruppo di Forza Italia, Vincenzo

Figuccia, ha già depositato un di-

segno di legge che prevede l’ele-

zione diretta sia dei consiglieri

sia di presidenti di Liberi con-

sorzi e di sindaci metropolitani.

Anche il deputato Lm, Santi For-

mica, ha preannunciato la pre-

sentazione di un Ddl che andrà

nella stessa direzione. Il presi-

dente dell’Ars, Ardizzone, ha ga-

rantito che aprirà una "finestra

legislativa" nell'attuale sessione

di bilancio nel caso in cui i

gruppi trovassero l'accordo sulle

ex Province.
red.cro.

Liberi consorzi dei Comuni, si vota il 26 febbraio
L’aula pensa ad una riforma per l’elezione diretta

Domani mattina, presso l’aula magna del Polo

universitario di Trapani La scuola territoriale

della camera penale di Trapani, avvierà la sua

attività di formazione e qualificazione profes-

sionale, con il Corso di tecnica e deontologia

dell’avvocato penalista.

Il corso è rivolto a tutti gli avvocati di ogni età

e grado di esperienza. Il convegno, sarà incen-

trato sulla memoria dell’avvocato siciliano,

Serafino Famà, ucciso dalla mafia il 9 novem-

bre 1995. 

Al convegno relazioneranno la figlia Flavia

Famà, Enrico Tarantino, presidente della ca-

mera penale di Catania “Serafino Famà” e Car-

melo Passanisi, socio della stessa camera pe-

nale. Si uniranno, inoltre, le voci degli

avvocati Domenico Battista della camera pe-

nale di Roma e Giovanni Flora, vice presidente

dell’unione delle camere penali italiane, che

patrocinano l’evento insieme al consiglio

dell’ordine degli avvocati di Trapani. 

In apertura del convegno verrà proiettato il do-

cumentario: “Tra due fuochi. Serafino Famà,

storia di un avvocato”, promosso dalla figlia

Flavia e prodotto dall’associazione Libera.
fra.cat.

Avvocati, corso di formazione domani all’Università
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Ciao a tutti, sono Billy... Billy il bello! 

Eccoli qua! Loro sono tre fratellini, tutti etre

maschietti. Si chiamano Aldo, Giovanni e

Giacomo. Sono stati trovati vicino ad un cas-

sonetto dei rifiuti ma ora stanno bene e sono al

calduccio. Sono stati sverminati, vaccinati e mi-

crochippati. Ora hanno solo bisogno di una casa e di una famiglia

che li riempia di coccole. Allora forza amici umani... Adotta-

teli!!!! Telefonate in redazione al numero: 0923 23185 o scrivete

a: redazione@illocalenews.it. Siamo sempre qui tranne che per

l’ora della pappa!!! Aspetto le vostre nuove segnalazioni. Bau,

bau!

L’ANGOLO DI BILLY

A Custonaci genitori in piazza, altre aule rimangono deserte. L’allarme di Codici

Riscaldamenti spenti nelle scuole: è protesta 

La protesta corre sul web e non

solo. E mentre i genitori degli

alunni della materna e primaria

di via delle Rose a Custonaci si

affidano a Facebook per denun-

ciare il loro malcontento, addi-

rittura in altri istituti scolastici

i genitori non accompagnano i

figli a scuola. 

Il motivo è presto detto. I ri-

scaldamenti degli istituti scola-

stici sono spenti o non

funzionano e gli alunni sono

costretti a rimanere in aula con

i giacconi e con le sciarpe per

ripararsi dal freddo. Una situa-

zione che per la verità non ri-

guarda solo le scuole trapanesi

ma quelle dell’intero hinter-

land. 

L’inattesa ondata di gelo che ha

colpito la nostra isola subito

dopo Capodanno ha, di fatto,

colto di sorpresa un po’ tutti,

compresi le dirigenzei degli

istituti scolastici e le ammini-

strazioni comunali che non

sono riuscite ad organizzarsi

per l’apertura delle scuole,

dopo le vacanze di Natale. Da

qui la protesta diffusa, pratica-

mente su tutto il territorio pro-

vinciale. A farsi portavoce del

disagio e lanciare l’allarme  è

ancora una volta l’associazione

Co.di.ci. “Da diverse segnala-

zioni pervenute  - si legge in

una nota - abbiamo appreso che

diversi Istituti scolastici si ritro-

vano senza i riscaldamenti ov-

vero risultino malfunzionanti

nè abbiamo notizie che il Co-

mune si sia attivato in tal senso

per quanto di sua pertinenza,

ovvero  se siano state effettuate

per tempo tutte le necessarie

verifiche e i consequenziali in-

terventi di manutenzione agli

impianti di riscaldamento dei

plessi scolastici comunali,  nidi,

asili e scuole elementari: tutte

strutture che ospitano le fasce

più giovani di studenti, bambini

per i quali aumenta fortemente

il rischio di incorrere in in-

fluenze e malanni.La salute dei

più piccoli non va sottovalutata

- scrive l’avvocato Maltese, re-

sponsabile dell’associazione -

soprattutto in periodi come

quello invernale in cui epide-

mie ed influenze trovano mag-

giore diffusione“.

L’associazione Co.di.ci. invita

a segnalare ulteriori disservizi

al 320.2281052 o scrivendo al

seguente indirizzo:

segreteria.sicilia@codici.org.
Carmela Barbara

Mobilità
alternativa,

si parte
I Comuni di Erice (capo-

fila), Buseto Palizzolo, Ca-

stellammare del Golfo,

Custonaci, Favignana, Pa-

ceco, San Vito Lo Capo,

Trapani e Valderice sono

riusciti a spedire in tempo

(entro il 10) la documenta-

zione con la proposta pro-

gettuale e la domanda di

partecipazione per il bando

ministeriale sulla mobilità

sostenibile che vede i 9 enti

uniti in un’unica coali-

zione. 

“Ringraziamo tutti i co-

muni per aver fornito nei

tempi, strettissimi, tutta la

documentazione necessa-

ria, le 10 scuole del territo-

rio per aver aderito alla

proposta e il Gal Elimos

per il prezioso supporto

tecnico che ci ha permesso

di raggiungere l'obiettivo -

ha scritto in un comunicato

- l’assessore ericino alle

grandi opere Gianni Mauro

-. Faticoso ma gratificante

aver messo assieme 9 co-

muni per una proposta uni-

taria di modernizzazione

dei territori interessati al

progetto”.

L’associazione “Agorà”, dopo aver avviato una raccolta alimen-

tare in occasione dell’evento “Natale a’ Chiazza”, martedì ha

provveduto a consegnare il cibo e le bevande raccolte all’Oste-

ria sociale Saman di Trapani. L’iniziativa, che ha coinvolto nu-

merosi cittadini, ha riscosso grande successo e grazie alla

generosità dei trapanesi è stato possibile donare decide di chili

di pasta e riso, oltre a decine di litri di latte e molto altro ancora.

Il presidente dell’associazione“Agorà” Emanuele Barbara ed il

presidente di “Saman Sicilia” Gianni Di Malta, concordano

sulla valenza sociale dell’iniziativa ed auspicano che altre as-

sociazioni o realtà simili prendano esempio dallo sforzo effet-

tuato da “Agorà” e contribuiscano allo sviluppo di un’osteria di

fondamentale importanza per le persone bisognose.

L’associazione “Agora” dona alimenti all’Osteria sociale



Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 12/01/201710

Ci stringiamo con un caloroso

affetto alla carissima famiglia di

Salvatore Bonfiglio, un grande

appassionato di automobilismo

nonché pilota. 

Salvatore il 10 gennaio ci ha la-

sciato. Una triste notizia che ci

addolora. 

Salvatore anche quest'anno è

stato presente nei vari percorsi di cronoscalate siciliane a

bordo della sua BMW 2002 TII. 

Le nostre più sentite condoglianze alla famiglia, che la terra

gli sia finalmente lieve.    
Il gruppo societario

de Il Locale News

Ciao Salvatore

Manca solo l’ufficialità per il

passaggio di Bruno Petkovic,

attaccante croato classe 1994,

dal Trapani al Bologna per un

cifra vicina a 1.200.00. Effet-

tuate le visite mediche all’Iso-

kinetic, poi la firma. Petkovic

si trova a Bologna, dove ha ce-

nato con i nuovi dirigenti per

l’accordo su contratto qua-

driennale con uno stipendio di

quasi 300 mila euro annui,

comprensivi di bonus. Il pro-

blema riguardante la spalla del

croato non sembra creare diffi-

coltà allo staff tecnico felsineo.

Il giocatore addirittura po-

trebbe essere convocato per la

trasferta di Crotone. Intanto

c’è da dire che il trasferimento

interessa da vicino anche il Ca-

tania; la società etnea infatti,

ex proprietaria del cartellino

del calciatore, si era aggiudi-

cata una percentuale sulla fu-

tura cessione del ragazzo pari

al 25% del costo totale del car-

tellino. Saranno quindi circa

300.00 euro ad entrare nelle

casse del Catania. Prosegue il

mercato e le ultime voci ri-

guardano il movimento in en-

trata ufficializzato dalla

società del centrocampista Fe-

derico Maracchi, il giocatore

triestino che ha un contratto

che lo legava al Feralpi Salò

fino all’estate del 2017. Classe

’88, Federico finora non era

andato oltre il Veneto: “scari-

cato” dalla Triestina nel 2008

dopo l’esordio in B, ripartì dai

dilettanti con il San Giovanni

e il Muggia per salire in D con

la Manzanese e il Tamai, dove

si mise in luce con dieci reti al-

l’attivo. Poi, il Treviso e due

anni al Venezia e l’anno dopo

a Pordenone. Una voce che

giunge dal mercato riguarda il

centrale Raffaele Schiavi che il

Trapani avrebbe chiesto alla

Salernitana. Dopo essere stato

nel settore giovanile puro As-

socalciocampania, viene ce-

duto alla Salernitana dove è

poi cresciuto nelle giovanili e

il cui debutto in serie B è av-

venuto nel 2004/2005 con 8

presenze in tutta la stagione.

Acquistato dal Lecce, esordi-

sce in Serie A con la maglia

giallorossa in Lecce-Sampdo-

ria 0-3 del 15 dicembre 2005,

per poi passare in prestito al

Brescia, in Serie B nel gennaio

2006. Con i lombardi gioca 4

partite e torna al Lecce dove

nel 2006-2007 gioca 21 partite

e segna un gol. Nella stagione

2007-2008 gioca sempre con I

giallorossi. Nel 2010 il prestito

oneroso al Vicenza. Poi Pa-

dova, Spezia,  Frosinone, Ca-

tania e Salernitana dove passa

il 6 agosto a titolo definitivo

alla Salernitana con un con-

tratto di tre anni. 
A.I.

La Sigel guadagna un punto nel freezer del PalaBellina. Un punto

che, visto come si erano messe a un certo punto le cose, può senza

ombra di dubbio essere considerato anche prezioso. Un punto ot-

tenuto al termine di una partita tirata, che spesso stentava a de-

collare. Ma che ha ancora una volta messo in mostra la grinta e

la rabbia di chi non ci sta mai a cedere all’avversario. Una squa-

dra, quella azzurra, che quando è riuscita a giocare come spesso

ha dimostrato di saper fare, ha lasciato poco scampo alle dirim-

pettaie. La ripresa delle attività, d’altronde, riserva sempre molte

sorprese. E la gara disputata contro le irpine dell’ Acca Montella,

sicuramente ordinata e basata su una buona correlazione

“muro/difesa”, è andata un po’ fuori dagli schemi tradizionali.

Una gara, come detto, che ha iniziato a smaltire le “ruggini” della

lunga pausa in maniera quasi scientificamente naturale. Con la

logica difficoltà di entrambi gli schieramenti a entrare in partita.

Molti errori, da entrambe le parti. E un lungo periodo di studio,

cercando paradossalmente di sbagliare il meno possibile. E’ stata

dunque una corsa a ostacoli quella della Sigel. Una cavalcata che,

alla fine del quarto set sembrava potesse essere addirittura “vin-

cente”. Ma forse un pizzico d’inconscio “appagamento” alla fine

ha condizionato la squadra più del lecito. E così Montella ha po-

tuto “consolarsi” con la conquista del tie-break, a dir la verità mai

messa in discussione dall’andamento dello stesso. Una forma-

zione, quella azzurra, che coach Campisi ha schierato come suo

solito. La Sigel così si prende solo un punto, che comunque

muove la classifica. Un punto da considerare quasi un talismano

per il futuro. Prima o poi la ruota dovrà decidersi a girare per il

verso giusto.

Volley: un solo punto in
casa per la Sigel 

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Concluso l’acquisto del centrocampista Maracchi. In attesa di Brevi

Ecco gli arrivi dopo la cessione di Petkovic 

Federico Maracchi
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Nella seconda giornata di ri-

torno, domenica al PalaConad,

la Pallacanestro Trapani affron-

terà l’Eurobasket Roma. La for-

mazione capitolina, pur essendo

una neopromossa, non sta certa-

mente sfigurando nel campio-

nato di Serie A2. Con le otto

vittorie conquistate ed altret-

tante sconfitte, infatti, si trova a

ridosso dalla zona playoff. Ri-

sultato che comunque potrà es-

sere raggiunto da qua a fine

stagione, per quello che è stato

dimostrato in campo. Roma ar-

riva a Trapani dal bel successo

interno con la FMC Ferentino,

con la gara che è terminata 78 a

72. Nel secondo quarto l’Euro-

basket ha raggiunto la doppia

cifra di vantaggio e nelle fra-

zioni seguenti ha respinto tutti i

recuperi di Ferentino. La squa-

dra guidata da coach Davide Bo-

nora (ex giocatore di Serie A) ha

fortemente puntato su un gruppo

d’italiani molto solido, formato

dagli esperti Stanic, Malaven-

tura e Righetti. La coppia di

americani, Deloach e Easley,

hanno aggiunto al roster un ot-

timo contributo in termini di

punti e atletismo. Non sarà del

match di domenica l’ala Daniele

Bonessio, che ha subito nel

mese di dicembre la rottura

pressoché completa del tendine

d’Achille. Infortunio che non gli

permetterà di giocare fino al ter-

mine del campionato. Per far

fronte a questa assenza la neo-

promossa sta sondando il mer-

cato. Tante sono le alternative

valutate tra cui Valerio Amoroso

di Roseto, Davide Bruttini, in

uscita da Brescia e l’ex granata

Patrick Baldassarre. I tre gioca-

tori menzionati permetterebbero

sicuramente all’Eurobasket di

fare il salto di qualità. Non si sa

se il nuovo acquisto arrivi prima

dell’incontro con la Pallacane-

stro Trapani. In tal caso aumen-

terebbero le difficoltà della

squadra granata, non cono-

scendo il nuovo assetto che po-

trebbero avere gli avversari.

Rispetto alla gara d’andata

Roma ha aggiunto il lungo An-

drea Iannilli, atleta che ha con-

sentito a coach Bonora di

contare su un’alternativa in più.

Sarà interessante vedere la lotta

sottocanestro tra Renzi e Easley.

Ugo Ducarello conosce bene il

lungo statunitense, avendolo al-

lenato ai tempi di Sassari. Con i

suoi 15 punti e 9 rimbalzi a par-

tita, Easley, sfiora la “doppia

doppia” di media ed è insieme

all’altro atleta americano, Delo-

ach, il top player della squadra.

Per vincere il match di dome-

nica, Trapani dovrà giocare su

ritmi alti e imporre agli avver-

sari il proprio gioco, cercando di

fermare il playmaker Stanic,

vero metronomo dei romani. In-

tanto proseguono gli allena-

menti per gli uomini di coach

Ducarello. 

Il freddo ha creato qualche dif-

ficoltà in settimana, infatti al-

cune sedute di preparazione in

vista della gara di domenica, si

sono svolte presso la palestra

Salvatore Cottone. 

Il PalaConad è certamente uno

degli impianti più belli tra quelli

del campionato di Serie A2, ma

ha delle mancanze macroscopi-

che, come appunto quella del-

l’assenza di un sistema di

climatizzazione. Infine, domani,

presso la sala stampa Cacco

Benvenuti, si svolgerà la con-

sueta conferenza di coach Duca-

rello insieme a un giocatore

granata. 
Federico Tarantino

Domenica prossima a partire

dalle 9 appuntamento con le

gare di  Kata e Kumite al Pa-

lazzetto dello Sport di Mazara

del Vallo per la prima edizione

della Satiro Cup di Karate

Endas-Etsia . Il kata è la tra-

sposizione codificata di un

combattimento reale tra più

avversari: le situazioni pos-

sono essere le più varie e di

volta in volta si utilizzano tec-

niche di attacco o di difesa in

risposta ai presunti movimenti

degli avversari. Il kata è la di-

sciplina che cura di più il lato

tecnico e la pulizia dell’esecu-

zione degli attacchi. Nel kata

l’esecutore, davanti ad una

giuria, deve partecipare ad un

combattimento contro un av-

versario immaginario.  Il ku-

mite è il combattimento vero

e proprio, un'attività nella

quale due avversari si attac-

cano e difendono vicendevol-

mente utilizzando le tecniche

del karate. E’ l’altra faccia

della medaglia del karate. Una

faccia più sporca e più effi-

cace, che punta alla messa a

segno dei colpi piuttosto che

alla precisione di questi. L’ap-

puntamento è organizzato

dalla Bushido Accademy del

Maestro Giuseppe Pocorobba

di Mazara con il patrocinio

della amministrazione comu-

nale. All’evento è prevista la

partecipazione di diverse so-

cietà provenienti da tutta la Si-

cilia e dalla Toscana. Si

inizierà con con i Kata

(forme), poi si passerà al Ku-

mite (combattimento). Con-

cluse le competizioni

singolari, la manifestazione si

concluderà con l´incontro a

squadre fra Sicilia e Toscana

che si contenderanno il Trofeo

del Satiro Cup. In tal modo

ancora una volta la città di

Mazara del Vallo ospiterà un

torneo di grande rilevanza che

farà felici tanti appassionati di

queste discipline i quali po-

tranno assistere ad una intensa

giornata di sport.

Domenica Kata e Kumite
di scena a Mazara del Vallo

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Domenica al PalaConad match importante per i giocatori granata

Tutto pronto in attesa dell’Eurobasket Roma  




